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I specularo, con falsai politiba, su do

lori, su sciagure patrio di fronte allo 
'̂ '̂ ualì ogai dissenso politico dovrebbe 
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Ba B '̂T*"""̂ '̂  scriva la, Lombavf^ 
dia -r in un suo rrtiooiu d*occasione ! 
bui"-- U <i«eat/s insinuuaillè maligna: 

« 0* è un triumvirato democratico, 
( che si prefìgga di salvare G rifare 
g l'Italìa|polìtìcair onte guasta, la mer-
c co di rivoluzion: o cosfeituoati.d'fiitìW* 
« iBioaaid locali e dì suffragii allar-
c gatì.QwostO'triumvirato, in, circo-
€ stanze nelle qua'* il demos è colpito 
fi crudelmente, non sì fa vivo. E come 
(t Io potrebbe^je non con frasi e de-
edam azioni 

Qnestii è. unt^.neìuua?Jone baila è 
buona. • 

Noi tiòà cr^iàBaò che herSlìste 
momento odierno, tutti i l possa fare 
del megiio^l^^ren'^1 a Napoli. Ma in 
ìfia dì fat'o constatiamo — • t u t t i lo 
sanio^^J^ Rassegna non può igno? 
rarlo — che l'onor. Bovio -—che fa 
parto dflVff trìiiravirato democratico » 
alla Rassegna tanto increscioso ~ e 
a Napoli ; ba redatto lui il nobilissi
mo manifesto del Gomitato Centrala 
di soccOlTBO; priggia anche lui con 
Rocco De zirbi e, col conte Capitelli 
nell'opera dì carità, di soccorso Q nel 
dare esempio di abnegazione. 

Constatiamo che a Napoli vi è pure 
l'onorevole Costa, altro del « triumvi-
rato » — lo anntinKiò giorni sono.Jfj 
Iom6arì:?t%ÌMn 9U0 telegramma par
ticolare, e lo conferma il Fracassa 
con Queste J^egne parole : 

« LVnor. Costa è partito per Na^ 
« ppli, andato, anche^.luj, a iscriversi 
« in quel vero Islfèìto di salute, che 
{c di là combatte contro la ferocia e 
« le insidie del morbo. È appena Ur 
« scìto da un dibattimento penoso per 
<! lui e per tutti, dove è stato con^ 
<i dannato, eppure ìl deputato socia 
« lista attraversa, quasi quplO è lyn • 
« g»,"WtaUa, per andare a far del 
s bene, per compierò il suo dovere. : 

<i lì Pracassa non ha mai avuto ne-* 
ce mici tra gli uomini di buona volontà; 
o: ma, in questi giorni, specialmente, 
« egli sì vergognerebbe dì chiedere il 
« passaporto politico a coloro chlFfan-
« no con coraggio a con devozione 
« P opera della cariti. 

« iVU'onor. Costa, pertanto, che vai 
« dove è più furibondo il colera, co-
« me al cardmalp Sanfelice, infati^| | | 
« nel suo alto miioìWì̂ o di P'^tà, mari-
« do un bravo, e di cuore. 

« Più di tutti i suoi discorsi petro-
« l'eri, mi pare degno iTan eocialì-stâ ^ 
« davvero questo suo atto di urna-
« nità. » 

M Basseff^a era in grado — al 
pari di noi — di sapore tutto queato; 
*̂ a l'odio politico contro la dumocra-
2ia è cosi forte — a quanto pare — 
'leUa' nostra consorella, che le togUs 

Un telegramma dell*ori. CàvaJMti 
L'pnor. di9put?i#*0avaliliti"ha in-

dìri2gato aU*onor. Bovio in Napoli il 
r — I \ 

seguente telegramma : 
Deputilo Bglìo ; 

Comitato Soccorso — Ĵ Tapoll. 
Non sono medico, né ricco, nà Am 

putato locale : non posso recara con
forto né di scienza, né di denaro, né 
autorità morale, però sono italiano* 
eoa salute da vendétte e buona vo :̂ 
lenta. Pongomi disposizione Òomit'àtOj 
portando meco, avendo accettato af
fettuoso invito di pormi alla loro te
sta, squadre jceducii toscani miUtar*̂ s 
mente organizzate per qualunque ser̂ '̂ ^ 

rt? 

-• - '\f- a, sgomoro, 
l i - i^^i^ - . r i 

^ ' v j 
i-r 

infermij cadaveri e og|ii-servizio, che 
al Comitato abbisogni. Probabilmente 
porterò ancHe squadra milanesi,. Co
munica Comitato, e Sindaco e» tele^ 
grafami se ordine partenza. 

Felice Cavallottii 

^^tìù ^ 

m 
Para!!eltìW«> lo rìscosMbni dal 1*̂  

;iq a tutto tìgosfc<y 1884 e qtiolle 
degli stessi mesi del 1883i' M« 
Imposte dirette Ì88a Li 55,877,951 36 

ìd. 1884 s 54,518]134 21 

« • 

.<'• -

Diminuzione (*) L. 1,359,817 15 

Tasse sugli affari 1883 L. 29,990,185 70 
ìd. i88 l» 31,093,072 ^ ^4 

I -

Aumento L. 1,102,886 76 
Dogane ed altri proventi ammini

strati dalla direzione generiàle delibi 
gabeire» ' 
Gabelle 1883 

Id. ÌBB^i^ 
L. 94,784,648 09 
» 18,536,§^ 73̂ ^ 

Il Re dopo ricevuta la rapproRon-; 
tanza del Consiglio provinciale, usciva 
ieri dalla reggia a 3.'30 pom. accom-. 
ipagnato dal Duca B'àosta, da Depre-
*i?j4^)^Keude(i,(.̂ a}lQZZflcapo, dal 5 p ^ 
fatto, dal Sindaco e dalla casa reale 
per visitare il quartiere delia Madda-< 
Iena da tre giorni ospitale dei colerosii' 

•Il corteggio transitarla la piazza; del 
vMunicìpìoj la via alla marina dove la 
folla lo aspettava per applaudirò cora^ 
tnoss^illiicoraggioso principe. Alla rap
presentanza del OonsìgUo provinciale^ 
il g.|̂ ^d[isse volere rimanere a Napoli 
finché il morbo accennasse a diminuire». 
Accolse•preiwui'ossimente la. proposta 
di Nicotera di sfollare il quartiere 
colpiti trasportando parte della popOr# 
lazione sotto baracconi di legno fuori 
della, città. Espresseli desiderio, che 
qMsta questÌQiaè\|p|%^ trattata stasera 
fraJL Sindaco e i rappresentanti*^ 

T.t 

i I , ' 

tutti i comitati. 
Il figlio dal Re delle isole Sandv7ich 

attaccato dal cholera ali * albergo 
« Qll^nt » migliora, 

li Re col suo seguito 8i ritirò n,6UÌf 
Reggia alle ore 7 e 20, dopo aver vi
sitata sotta la pigggÌE^ incassante, ì 
soldati cholerosi ricoverati ai Granili 
«b4l#^0^^» fissione Mercato e le trup-
pe^accampat©: accampo dì Marte. 

Parecchi giorti^li 
la nobile condotta di Umberto recatosi 
nei luoghi infetti. 

Il Specie indirizza sensi dìsìmpìitiH 
all' Italia ed esprima ìl voto che il fla-
gello cessî  rapidamente. Segnala lo 
zelo e l'abnegazione delie autorità ì-
talianò e il patriottismo, deìlj^^^tampa 
itaìianOTotWte « l i - o i pregiudizi 
popolari. 

I I ISÌAI 

tà della seziono. La folla era si gran-
de che a stento gli sì potè fare il 
posto per scendere'di carezza. 

La visita reale fu lunghissima. 
Rocco De Zerbi gli disse: 
-" Abbiatevi riguardo, Maestàl 
— Faccio come tutti ì cittadini 

^ 

napoletani, come lei, por esempio, ri-
spoge il Re. 

• Ho fatto ìl mio dovere a diì:'velo9 
disse De Zerbi. 

-^; E ,mio d o M W di non tenerne 
conto, ribattè Umberto. 

La Gazzétta Ufficiale pnbtica il oSt-*̂  
lettino sanitorio dalla mezzanotte del 
9 a quella del ÌO corre''*g. 

Provincia di AvrlVy>n, — T"" casi 
a Avellino, uu*̂  ^ z^ ' • due morti. 

Pftovincia di Bergamo.— ?̂ri? casii 
a Bergamo, uno ad Azzano, OalvenEa-
no, Casnigo, Fiorano, Levate, Fàgaz^^ 

i zano, IJreviglìo, •Villadirorìo. Complea-
so 9 morti. 

^ I 

Provi^ìc^a di Car^^fiasso. — Uà 
caso a Campobasso, Castalloue, Sca<̂  
poli. Boa tólfet). 

• • ^ 

Provincia, di Caseirìa. ...^^^ Quattro, 
casi a Oàncoilone e Arnone, due a Mar« 
siglianelio, uno ^ Piedimonte d'Alife^ 
Si Giovanni in Carico, S. Maria a Vico,; 
Sei 

Prp^ificia di Qi^mona. 

uno fa riconosciuio affatto dâ  P'̂ '̂lk ŝ 
ciosa non da choUrsì, l'altro fu postî ^ 
in semplice osservazione p^r diarre^. 
Nell'ospedale dì S. Spirito, dopo qual
che sospettò, per pracatìliÉ|:|fii isolò 
un individuo ricoveratovi dal 2 
peruaitra malattia. 

M 

T.J. 

I I M J T T Ì W * - - " - - -
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Ammini8Ìraziom provinciale 

Gli esami di ammissione agli 
i^lPJeghi di terza categoria nel-

i tomia i s t r az ion iB provinciale in-
^deil^ col decreto m i ^ e r i a l e d^L 
• 26 j>mgno ult imo^# che dovevano-
I aver luu^o tiUtro ilcorrente^miBSè^ 
Isouu nijQauaati a'! altro tempp da, 
' ;tabilir^', 

'M v-i-r 

.ti^.Li^'; 

Esami UceaU - JS 

I lmmistero della pubblica is|ra~ 
zipné intende prorogar^ diquÉciie 
giórnQ^l'époqèi prima^d'ora fissata; 
alle provò d'esav^e p^Plà ' licenza 

.,̂ ei|L constatano 

:Tala diBr^siliìme- miM a dar 
tilfpo ai profestìoi*i di trovarsi al 
lóro postS '̂nonostante gli ostacoli 
frapposti dalì quarantene. 

' ' I --I 

% • 

Tina smentita 
Un caso 

\ _ 

Viene shicutito da Costantino 
-X . v?<-:^'y: 

a Agnadello, a a Bag!ia;Premasco ; t r W ^ pascià abbia a-r 
morti dei casi procedenti. J ^ vutò T incaricò dal suo governo d i 

Provincia d!t Cwneovf̂ ?̂  Cinque casi i chiedere ialjgapinettò inglese q tó 
a Dronero, due a Castìgliole e VìU^ 
Falltìttp, uno%:Fossanft,^^^|^conigì, Qa.. 
vigliano, Villa^ovoUa;ttes,su?i. caso % 

4o le truppe inglesi sgombreranno 
\ 

V Egitto. 

^i-ii'v: 

.IV ^ • ^ 

. , - i^^nr^^=^| ' :^ ' i L. 1,751,900 64 
. ^ . ..:,H , ^ ^ l ! i ^ ^ ^ ^ | : : ; r 5 ^ i ^ ^ ; * i ^ ^ , : 

v ' I t t i s s & a d e l l 

Riassunto: 
Aumento 
Diminuzione 

• } ^ ^ -

-; . ^^"-'1'=•-:•--r^l 

2,854,787 40 
1,359,817 15» 
" ' I V ' - ' ' 

! " • : . ! - " t' ^ 

Aumento totale per il 
1884 h. 1,494,970 ^ 
(*) La diminuzione non ha impor

tanza derivando da ritardo nella li
quidazione delle ritenute nei paga-
'inenti. 

tEXj 
[fliCf^BE 

Leggasi iiil' Mattino di Ĵ Qjfino, 1 1 : 
Giorni sono un nos||^p amico, re

duco da Busca, ci narrava con parole 
inspirate da entusiastica ammirazione 

^commoventi episodi di un prete, che, 

za af^r riguardo allMua avan|||is-
sima e^à, senza "teter conta-dal gra
vissimo pencolo a cui andava incon-
tro, si portava infaticabUe a! Ietto 
dei colerosi, ed ivi, medico, infermie
re, sacerdote, confortatore, elemosi
nière, beO«hino, somministrava rime
di, praticava fr^glgionì, mutava pan
ni, recava cònfbî tî dìl elemosine e di 

n 

^r^A\ 

AXV estero 
• Nói Pir l i l ì oriéntàH i P̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂  P̂ *«̂ *̂ ^ « '̂̂ '̂ ^H e dì bene

dizioni, e, quando nulla di meglio ri-
• ' " • * : 

i à l 

Francia. ^ 
sette decessi; a Marsiglia due; a Toìo 
ne due decessi dì cholera, nell' Herauit" 
cinque, nell'Aude due. 

Ungheria. — Il« Giornale ufficiala s 
pultllca il decreto escludente le prò 
venìenze della Sicilia-e della Sardegna, 

itfinchè sono immunì dal cholera, dalla 
quarantena di 10, 20 giorni stabilito 
per le provenienze dai porti del con» 
tinente italiano, assoggettandole però 
a vìsita sanitaria. La detta quaranta" 
na sarà appllJtbile però alle provo* 

^ipienze delle isole vicine alla Sardegna. 
Svìzzera. — Il Comitato sanitario 

decise di applicare immedmtamento 
misure alla frotiora italiana ; tuttî wife 
viaggiatori sulle ferrovie e vapori ecc. i 
saranno sottoposti all' entrata a una < 
visita sanitaria; nessun vagone italia
no penetrerà nel territorio svizzero. 

maneva a faro, componeva perfinoii 
^̂ morti nella bara; 

Ora ci è giunta una ben triste no-
tizia, 

L _ 

Quell'eroe del 'dovere, quell' aposto-
^\o del sacrificio non è più. 

E' caduto vittima del suo coraggio. 
^Ècaduto, milito valoroso, sulla braccia. 

Quel sacerdote chìamavasi dou Bar
tolomeo Tonello, 

. - " ' y - • . • 

- t i ' ^ - . l ^ » ' ? 

Nella sezione dì toofi^jsad ogni 
momento, il Ra ineoint'rava 
ni con donne sparute e piangenti, 
carri funebri e carrozzèlle con in
fermi. 

Sópra W^iólo carro orano accatà-' 
state sei casse. 

Anche qui fu ricovùto'^àllll autori-

- •- i L| ' - . 

Buscaft;4n compt6Ma''10 m6r%\^ 
Provincia at Genova. —- A Spazia 

26 casi, e 17 morti; nelle frazioni 10; 

Provincia at Massa. -^ Tre casi a 
i ' ^ • - . ' 

Gasola, due a Minuccìanp, uno ad 
Aulla Fivizzano, Malazzanp e Monte 
Altìssimo ; nessun ,ca|(Lnè motti a Ca-

^stelnuovo: in?c^mplesso du^ morti. 
Provh(if^Jii Napoli. *- Nàpoli. Dal

la mezzanotte del 9 a tfleUa del 10: 

I denti; caìSitsé^i;cosi ripartiti nollf*̂ " 
sezioni : San Férdiriando 13, Chiaia 3,# 
San Giuseppe 18, Avvocata 16, Mon
te Calvario 20, San Lorenzo 10, San 

^g^rlp^ilrena tt„ Vicaria 112, Por|g, 
p3> Pendino 185, Mercato 430, Stel
la 19. Nella provincia; quàWo casi 
a Portici, tre a Casoria, due ad'A-
fragola, o S. Giovanni Tedubcioì, uiio 
a Caibano, Cercona, Crespagho, Mas
sa OabreusèfOttaiano, Sant'Agnello, 
S. Giorgio a'Cremano, e'Secpudiglìa-

*'*'ho: 14 mòrti: 
" Provìncia di Novara. -^ Un caso 
sospetto a Santhià. 

Provincia di Parma^'— Tre casi a 
Parma, un morto. Un caso nel ma-
nic.p|!|io di Colorn-QjfeCinque morti. 

Provincia di Potenza. — un caso à 
Terrosa m persona provenierrte da 
•Napoli. 

Provincia diifRùggio Ennlia. —ì)ua 
I oasi a CasttìlnuùVi) m monti, un morto. 

Provincia di Salerno. — Un caso 
in p^ysona prove-

Guerra dicMar&tà ? 

I giornali radicali parigini si 
,p§ravigiianp del silenzio^^del go-
%fno sulla dichiarazione di guerra 
:̂ ga parte della China ed assicura-
^ho che la dichiarazione è pé?v^|^ 
nula al governo da tre giorair 

Un ^i^^icolo del « National » ì a 
cui si dice cìie Cpurbet sta pre* 

._ parando una iigj£prtanUssiiQ|i^^ìj^-
razione e che perciò il governò è 
deciso a convocare fra breve lia 
Camere, si riguarda come uria. 
prova che la China ha dichiarato 

sufricialmente la guerra allaFrancia^^^ 
- -v 

J 

r 
i ì ì • ' ri 
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A PIEVE DI LEDRO 
- j ' 1 ' 

•Val dl̂ BtloBa {Coredo) 10 sett. 
Prima dì ripigliare il racconto dal 

punto, in cui lo ho abbandonato con 
un sontimonto tanto profondo di ama-

,.devo dirvi che le quarantena) 
tolte aWmine di Ala^Mffib risblle-
vati gli ànimi che erano veramóntG 

^iS^/i,^:.iZt,ii-

1 . 

Fi 

-'•"ii.iài^. 
. - , - • , ' • . • ' • ^ M 

nìMo da Napoli. 
Provincia di Roma. — E' morto ìl 

coleroso ricoverato a San Spirito. Spo-
dironsi nei Lazzaretti tro indivìdui, 
dî -cuì un6*8Qltì'-'*iconosciuto affetto da 
c h o l g i l i W legg i» , degli altri due 

oppressi dalia idea di dover subireTl 
confine cinque giorni di crudele pri-
gionia a di fastidioso dispendio* L^ 
(ìoloaia del nostro Regno rappresene 
ts l̂a in questa stazione estiva,jd^i 
prof. Guglielmo Calderoni e Petle^rìm 
Massiinìliano, e dal cav, Luigi Donato 
presidente del Consigliò provinciale 
di Cremona colle rispettive famiglio, 
idero con me menomata la loro con-
entezza dalla magnanima prova oggi 

compiui,!ift W Re Umberto nei recarsi 
a Napoli. 

Superiori a gnalunque partìto,^jif. 
capaci di ogni' adulazione, diamo,uà 
plauso al Capo dello Stato che dà 
prove di tanta abnegaaìono e dltanto 

. • « • J Ù : . 

w 

..•'-

' ^ 

•'•-'I. 

\4^Si^<i\. 



al iion£. 

oo f̂iiggio; ma consideriamo anche 1*0-
pQÙ dell'uomo ohe ta incentro a(i un 
punGolo iilIfAriòso mortalo fiòlift cc-
|fì@fa di un sagrìficio supremo e 
che memore della lontana famiglia 
deve atrocemente scfi"rire. Tali atti 
appartengono alla storia;, in cerchie 

• r 

più ristretto vi sono sacrifici ed af
fanni colpitiitdal silensio o dall'oblio; 
ma in qussto momento stc-ico io qui 

questo Alpi esclamo commosso:Il 
re Umberto comprondd tutta ì'altsKìsa 
della sua mi^^^p e in questa s|gt!0|? 
scettico ed egoista ed orrendamente 
àVaro di ogni delicata idea, di ogni 
aspiraaionc sublime, dà un esempio 
nobile e santo. 

Ed orn, spiando che nessun ìet-
iore mi ei'èàa immemore od estraneo 
alle dolorose impreSBÌfti .ul̂  questi 
giorni, con uno sforzo chn non può,̂  
essere dn*6;n::nato che dall*impegno 
preso ccr voi, proseguo il rr^conto 
dolià gii" fatia nel giòWè^ successivo 

-̂ 0 partendO-A .Bezaeca. 
GiungeuiuiO alla estremità della 

•vaile verso Storo, mentre nostra Dèta 
era *r)'>np 

A. Tiarno Inferiore vedemmo un 
ll'^vo raagniìlco campanile tutto in 
Bìotvfì che costò la aieniSu::c "esima 
à^-^;^a di i*jù,000 franchi. Poco al 
dìss'pra dei paese s'veggono lo ru||^e 
deiib .uiijfi^j^KUn^èÉtico *,«aiì|lÌ0.-W^ 
via -isrcî r̂e con bizzarro èohtrastu 
l'orrida " I le dell'Ampola. Sembre
rebbe di doversi arrestare innanzi ad 
tnp'^'-rr.ontabìle ostacc^^; ma la via 
arditRi^cntc co'^'-^nst^^'Pal cup^fro-

re*.! logorate dall* iacolfiuLo làvoiio 
det secoli "••esegue viìtoriosa e diamo 
\Ai'0 sguardo «Ila fortezza che rendeva 
inac^ebòibiio quès»o sito, superatone! 
18 Viglio I86G dai gariMdini quando 
il forte venne fulminato coi c^inoit 

^portati a'braccio sul monte Croce; 
:. mura non cedettero che I 

ahtieìlate del tutto. I difensori, i-
nar rata bandiera fiancai co! saluto 

,^delL ^*mi se ne uscivano. Onore ai 
viatì I 

Dopo veri e soste in qua e in là per 
raccolta è) roccie^ie di piànta per 
qualche ricordo storico, mentre T^Hz-
zonte anddva sempre più restringen-
doM, colla minaccia del temporale 
giiingeoct^o at'Gapolaogo delle Gjudi|r 
earie, a Tione ; ripresa pOTàkVÌa con 
Cielo più ridente entrammo nella sim* 
patica Val di Rendena. Essa merita 
una speciale descrizione. 

Vale, 

S?ao«o-l.®^^^I^Baa». '̂—Da ieri fu 
apersa all' esercizio la Stazione di 
Eaese - Postioma del tronco Treviso-
Oornuda la quale sarà per ora abili
tata al solo trasfjorto^ei viaggiatori, 
dei bagagli, e delle marci a grande 
telocità in servizio intemn o comu-
lativp italiano. 

^alSu». — Il Consiglio, provinciale 
dì Udine è convocato giovedì per con
tinuare ii* sesGiono straordinaria. 
' "VciicKlav-^ Tristi sono le notizie 

^sul Cattano!; il prof. Da Giovanni fu 

*^^ni speranza non è perduta. 
T e r o n a . — I depÙtatì^Caperle e 

Righi si sono fatti iniziatori di una 
adunanza^ alla quale ìnvltuiìo i citta» 
di del I e II cpjiljgio di "Veronâ ĵ ^ghe 
si tiiaigl^aiiìgftlj^iàli? pomrnèila 
sala della Borsa allo scopo di avvi
sare colla sollecitudine richiesta dalla 
gravità degli avvenimenti^ al modo 
migliore per venire in soccorso ai 
flagellati delia..sventura. 

— 11 Sindaco di Vèr(>nai.,â 4iinome 
della città ha spedito^^l Sindaco dì 
Napoli mille lire. 

• • ^ S l ^ - " 

duta delV 11 seMmhre.) — Aperta la 
seduta, il sindaco diede lettura dì dna 
telegramW^dà spedirsi al ^^ e alla 
città dbNapolijifj) cH^itlltfnO chie
dendo la parola, ritengonsi approTOl 
come ieri U publicammo. Sopra pro
posta del conte Gino Oltiadella ¥igo-
darzere si decide di inviare telegram-
Diì anche al Principe Amedeo e al 
Depretìs. 

» • 

« » 

L'assessore Manfredini legge quindi 
una rolaaione con cui si propongono 
alcune variazioni per l'acquisto area 
dalla Ditta Brunelli Bonetti Vincenzo 
per erigere in.S. Lazzaro le scuoio; 
non ne viene alterata î è̂ 5,)La località 
né la quantità né i l prozio. Il Consi
glio perciJ approva senza che alcuno 
aprisse la bocca. 

i5? 

.-F.^ ;--"^irr - 1 ' ' ! - - • 

opriera Pn 
•J;i,-^j:^|h^ 

• • •J^ì 

11 settembre. 
-tt;;il;T.i:^-;='"-i'-if'i'^ 

r I -J^""ii,irì^'"^-'.'--r'ir 

ì^éW Euganeo ho letto una corri-
bpondenza relativa at Munioipio di 
que^*^ Comune; non è ch'io faccia 
aaeravJgliH di quanto céntiane per^ 

: - - i^'. r r :̂'̂ ;̂"̂ ^ >• fS " • 

•^-':\ i 

sonoHutte verità; mr"fece solo stu 

n 

i-

Tir ] • - -

ih --. r.. • \< • j - -1 

, — Buttacalice, sostitu-
to procuptoro, dei Re a Vicenza tra-
iiQUtatò a Belluno. 

-• • - - - I 

Manego, sostituto procuratóre â 
Bollono, nominato giudice istruttore 
presso quel tribunale. 

;>ore come l'Enganeo abbia avuto 
tanto coraggio, perchè in circostanze 
simili e dello stesso Comune si rifiu
tò di pubblji'are i componimeli ti of-

_ • " . . - • • : ' • •-••• - • ' \ • - ' ' : 

: EicalSfhdo quindi quanto in queM 
corrispondenza fa scritto devo parte»; 
cipare una deliberazione che vanne 
fatta neir ultima seduta del Consiglio 
il qualéWà ^|a|:gitp un compenso di 
lire 500 a qutSto Segretiffi peMà 
da molti anni aveva ceduti dna loca-
li della sua casa per gli ÙfAcì del 
Comune; dopoché i!«*Comune ha pa
gato il canone di fìtto, senza contare 
le 8pese..che il Comune medesimo'tìà 
dovuto sottostare per moltissimi anni 
polla manutenzione dei locali^naede' 
simi. 

So per certo cho5#là deliberazione; 
fu presa ad unanimità per cui non à 
a ijiipire se qualcuno lo fece p f ti-
moreM^endersi odioso; del resto la 
PrefetWra saprà''1l)enTche cosa deve 
fare per la giustìlia ed anelile per non 
creare un precedente. — Domani il 
Comune lascierà liberi i locali a Mez-
zayia,̂ ^d^ uso delle ficuple o coli'esèm
pio del Segretario i r proprietàrio di 
detti: loci r f « l W S Ì I n t o . 

Benissimo ! 

a-i 

a 

I 

ms 

Si passa posola a 
;;gwi*Ì*%millÉÌnen^ Via Gallo 
^'illla pf̂ rto della Universifà. 

Sì acquisti uno stabile dall'Ospitale 
Civile per lire 42,000; ed uno dalle 

fyà dice che passa sopra ai 
terii per l'acquisto dello stabile 
l'Ospitale, perchò trattasi in ogni mo
do dì aiuto a importante istituzione, 
m#i^ic8^[^rs|̂ ,,Bpì non B|jò,,|(jp|ovarQ 
i]^,fi|U^riq.co&,^ lo "S^SQ Na^f ra-
Lorigiola, stimàW lire 11^000, si paga 

*1ìr?60,000; il criterio di venti alffUi 
è criterio impos8Ìbi'.Oir*Si rip.ondano 
le trattative ;!4'acquisto proposto non 

Romaninjmm, assessorerrel^torei 
dice che approvando il prìmitiv%pro-

Ijgetto erasi calcolato par tutti gli sta
tili un aumento del 20 per cento sulla 
stima; se questo criterio sì ammette 
per^t^spitale lo si deve ammettere 
per cagione d* éfùità anche pei Ijf̂ -
varaLorigiola. Altifménti, avendo il 
decreto d* espropriazione per utilità 
publica, ai proceda all'espropriazione 
forzosa, ma davanti ai tribunati val-
gonO^-sempre le ragiooî t̂ chW valgono 
in linea iamministratìva?^ Con tratta-
tive non si otterMno facilifàlloni ul
teriori. 

:«.•: 

4 

« » 

M 0-

1 ; 

Tr 

k minacciata ìnvaaione chdWìBa 0 
per le aUn^spose che sono proviate 
non sia da chiedersi quale sìa !a eia 
lecita dei bilanci e sa non convenga 

ere cauti. Lo precedenti delibera
zioni sull'allargamento al Gallò dob-

amo prenderle siccome un Vangelo? 
Non c*à più una questione dì pub

blica sicurezzii, mPMtanto una que^ 
stiono di ornato e di lusso. Esami-
nianio quindi se anche l'iìtra propo
sta per il convegno col Demanio^ e 
»che a questo si connette, porti o me
no aggravio ; discutiamole assieme. 

Coletti "irassocia a Uava 
. - ' i 

^^^^llK;^^ 

•'TP'*™ 

Romanin Jacur imprende a leggere 
la relazione con cui il comune cede 
al Demanio dieci aula nélinìJniversì • 
tà^j^uali già si era obbligato a co
struirle,,© il Demanio in correspettìvo 
ritìtmzia alle lire 40,923.20, quanto e-
rano stati stimati gli stabili che osso 
aveva a cedere per l'allorgamento. 

Trieste osserva che il Municipio co
struisce |é aule a sue spese spenden-
do lire 82,000; e che perciÒ-iSeàlde-
m a n i i i f f » i f t al 20 p-i(ft: che gua-

Messa perciò ai voti la proposta 
aospefiaiva dei consiglieri Frizzerin Q 
Tivaroni risulta respinta. 

Alln unanimità sì approva ir,jòn<. 
tratto di transazione col^'Ospiiaf^ 

A debole maggloransEa approvasi an-
e il contrar i colla Ditta Navara-

Lorigiola, respingendo impiìcitamente 
l§is:proposta, Fuà, per l'espropriazione 
forzosa. 

Sì approva eziandio la costruzione 
e cessione il„Ue dieci aule dell'Uni
versità in cambio delle L. 40,000 cui 
il Dfi|5amo,,svrebbe avuto diritto por 
la CéiiOTs dei locali. • 

• ^ 1 . - - ^ j - i i — " I 
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XXI. 

Il signor Germanet ripigliò la sua,̂  
lettura: 

€ Volevo vendicarmi, ma non volevo 
gaettere il pubblico a cognizione dei 
liuioì affari. Ecco perchè mi feci pre
saura di riconoscere i due 0gli, di farli 

. I - . " . . ^L ^' . ' I 

InBcrivere sotto il mio nome.» 

— E* quanto staremo a vedere! 
disse il mercante di animali, iaco-
miiiMndo a temere dì Qĵ lJ|;̂ ,jyrjBdìta-
re, e guardando ì suoi parenti per 
ammutirli. 

— Sì, si, bisognerà vedere f aggiun
sero gli altri. 
, il Big. Germanet continuò: 

'-:-

senza dei miei parenti onde mi aiu 
tasserò, come non ne dubito,^* con 
sacrare la mia vendetta. Ho pensato 
che dicendo loro alla vigiiiadella mia 
morte di folsedere in fenìJfff^ '̂dello 
Stato ed immobili ilìvaloredi due mi-; 
lioni, e che se questa fortuna venisse# 
ritrovata essa spetterebbe al sig^ Si
meone ed alla sig. Simeona, che non 
mmMm^-^^kwèP P^^^ato ch^essi 
non si terrebbero per vinti e che in-
tavdÌé*̂ éb1)eFò qualche procesiso, al
trettanto più scandaloso per la loro 
malvagità. Ho voluto d' altronde chei 
la figlia nobile fosse giudicata da con
tadini ; esiP p e f ^ W P voluto iniìOr; 
modare i miei carissimi parenti, î ' 
quali adempiranno appieliT"Ìé mie ve
dute burlandosi di me com' io mi burlo4 
dì loro, ma non burlandosi doî *mieî ' 
miiiotii. 

« Q u ^ o a | | i , r a i a fortuna, W ^ ^ ^ 
IroveirWitfliflto bene dettaRliato nelle 
pezze aggiunte a questo testamento. 
Io l'ho liquidata e dispersa; ma ebbi 
cura di procurarmi dalle ricevute di ì disporre del suo denaro alla sua ma 

IdP't periti saii'anho §iilti ; la 
causa non sarà né lunga ne dispen-
dioBs. E temno ce n'^|ip?^ichè se trat
tasi di decor\ nulk,.^iI4pe,nsato nem-
meno per l'altra parM^^ftUft.yia-

Cavalletto dice sembragli i h r i à 
Giunta non faccia questione sulla pro
posta Fuà. 

Tolomei invece risponde che U 
Giunta mantiene I- si-gi^i^^proposta. 

Rctmgt^^^acui' ' sode in Uzza per 
difondere la trlY ilone. 

Erxziènn domanda se specialmente 
in vista delie oomm- dispendiate per 

Attesi '« loro, maggioritj^ por renderli*? 
pad^orù^ drjigire; li ré..., avvertiti 

^fi^l^mente ctya ques^,^prpces8(),_,,ch§,; 
promoverebbe degli scand^v*.v|'iiehba 
probabilmente morire la loro madre 

?̂ dì cordoglio. » 

— QualetscgMgiato quel nostro ou-
gmoi mterrupperato^ercente di am
mali. 

La sig. dì Bruval non ascoltava più, 
essa guardava Simeona, che sembrava 
VQder|̂ .per la prima voi' ..Ma Simeo-* 
tao.nouvperdava^uaa paroia di queste 
particolarità, o conaòrvàva ^ael sor
riso "^àioso che aveva così fortomente 

indignato il buon abate "Marcellino. 

e In conseguenza diqnantii precede,;t 
flesso il sig. Germanet^iViRlìa ultima 
spagina del testamento, di e lego 

a siĝ ^̂ Ren%utd;i,in piena "»'oprìetà,. 
il bapitàté del qul l fSl^lpGurai la' 
rQnditaf;̂ tìS f̂t può rifilmarlo imme
diatamente; ioi:#nan voglio privarla 
del piacere di mettere alla lottoria e 

na la Ditta Navara-Lorigim^fsy 
guadagna invece il cento per cento \ 

TxmvQnì osserva come nel 1** mar* 
«0 1883 quando sì votò 1'aili^Éji^iji 

t^f^- - , 

Starite una sventur- di cui fu col
pito l* assessoro Scapin nella perdita 
dì una sua zia e per cui gli porgiamo 
le nostre condoglianze, sospendesì dì 
dolibarare eopra !» proposta p-̂ r assì-
cur^^o una pensione afe'.; itìipiegati 
dàzir-'^ come da proposta del consi
gliere Trieste il quale però racco
manda che la si tratti con sollecitu-

-ms^ 

tìuie. là che il Sindaco promét#Sh9 
non mancherà dì fare. 

* , 

to al Uallo nq|i^;j8ra^^Dresente ;,iu.̂ e * . 
e probabilmente vo 

tato le proposte della Giunta per ra 
gleni di pubblica sicurezza. Oggi stes 
so, stante 4':rastrema necessità, le ri 
voterebbe; ma oggi ii^g^e^J^ttasi j 
BoìtaWiai^ decoro, mentre tutti ac * 
cennano a spese eccezionali che ab-
bìamo in vista ; non e' è urgenza as
soluta; si sente il bisogno dì un f-"̂ ' 
alle Bpfsy egli con Frìzzerìn voterà 

: la .sospensiva. 
Romanin^ Jacur osserva a Trieste 

I 

.>fKiKtì^; 

ì 

che io spese per ie àule erano gi 
\ j 

state preventìvates^twuole il Cons 
che la Giunta non pensi più nemmeno 
alla ordinaria amministrazione, e viva 

' - I 1 : 1 ' . - " - " . ' 

proprio giorno per giorno? 
Frizzerin osserva che se il 1° marzo 

' 1883 fosse intervenuto alla seduta con
sigliare avrebbe votato contro la prò* 
posta; si può tornare Indietro poiché 
la logge lo impone quando nuovi fatti 
si prosentano per cui la situazione Ò 
Mta ta . Conviene essere prudenti. 

Fuà limita la piròprìa opposizione^ 
al contratto Nàvara • Lorigiola ; non 
vuole si rìandi sul passato e che sÌP 
possa porro in forse ogni precedente 

ySeìiberazìop^L' è ^n^he qt|(g|ign|y|f 
lavoro. 

q^jitto osserva cty|,jiess|^ap prò- ^^H morbo, 
pose la revoca delle .̂ pTecedenti deli-
beràzibnjinguiardo al Gallo ; perÒSfe 
sospensiva vi equivarrebbe. D'altron
de la spesa non si sostiene subito, e 
ci vorrà del tempo prima che sì tim-

no i Ipcjfi. Cpjj^ causa per e-
spropriazione m ogni caso si guada-

• Seduca se^retB. 
L'asBossore Manfredi7ii riforifice prò-

;'^"endo*# licenzianr.vi-.to del maestro 
Grev'n, coma uno dei più attivi pro
pagatori delle teorie, del disordinò so-
CI ale. 

t i 

L'onoritìTtuaroni sostiene la massi-
r"** cho¥tìf'̂ '>PÌ (i'nfficio un pubblico 
funzionario de"" eEsa.o pienamente 
libero. Coiistata che unaiu.-4la-
aiono "V^tt^; .« | l . r i ta# por la I m 
condotta>in iscuola. Sostiene in ogni 

^ -«ledo mancare del tutto la prova dei 
^ > fatti addebitati al Crevìn — e trat-

iavoi Solo di accusa dell'autorità po
litici* dalla quale egli ha diritto dì 

' ' ' • ; 

difeuuttrsì. 
Il Consiglio approva quindi il H-

senziamonto d l̂ Crevìn. 
l a S®€l§3ià^ioÌ He* 

•̂ ,La Società dei Beduci ha 
snaniHto al He il seguente telegra^pa: 

Generale Fasi 
Primo aiutante Sua M-est 

., • Napoli, • 
îBjTogola comunicare Sua Maestà che 

^ • • 

Società Reduci Padovana associasi ad 
Italia tutta nell'applaudire e ringra
ziare il He pel nobilissimo esempio 

^ • - ^ 3 ^ : - ' 

Ida lui dato alla Nazione co**^^ '̂̂  
- ^1' --^'' 'ih 

- > = . V ^ K ; 

. , . ^ 1. ' h , - 1 ' ^ 1 ' I h • ^ ^ 

rtàtrice vìailf ' ait^oolpiti 
I -

.=.-risJ.ii 

Presidènte Tivamm 
—Fino daion 

mattina alcuni cittadini a Pedrccchi 
• ' -

incominciarono a darsi le mani at-
I I n 

torno per raccogliere offerte dì cin
que centesimi .jiper coniare uM| medP 
glia a Re Umbórll per riconoscenza 

gneràkpoco, mentre si corre anchoaji pel suo viaggio a Napoli; ciò diéiiro 
5* alea dì perdere. 

•. . . . e 

iniziativa dì giornali non padovani e 
J i i U v i ^ ^ 

• l " borsati di tutte le loro spese di viag
gio; e qualora fossero tentati di pro
cedere, io non v o g l ^ g p rìfiatólt, 

•n^&ì-

•k%-'^ 

i..:^^fK: 

'Jl 

m^. 
. - f i 

m 

y;--=:iL:rfr e M importava che la ret teadrqù 
sto testamento si facesse alla prò 

1 

tutte le mio'^^enditéj^ se i miei W 
gittimì er©4ì,,p>è mì^fl^U, che non 
sono miei figli, volessero reclamarla, 
essi avranno tutte lo facilità possibili. 

^lÉtóJtói!*^ > ^«^^ i^essaW^ nelle 
mani del sigi Germanet. 

€'W^ M'importa tnoltn "hOivtuttì ì 
mi'ji paranti si'-^: eRa^amente rim-

questo piacere, e jièr conseguenza 
emetto a loro "disposizione il denaro 
necessario per sostenere il procs^so. 

€ Non lego niente alla sig. di Bru-
val, la quale d'altronde non accette
rebbe niente da me. E^^^^ero che in 
virtù del suo contratto essa ha diritto 
ad una riscossione di 100,000 franèhì, 
cn'essa esercllaffcsenza (IUIDWÌO; Ò 
bene inteso che io restituirò così fran
chi lOOjCOO cho non ho giammai ri-
cevuti, non avendo 1 genitori di mia 
moglie riportato, dall'emigrazione al
tro scudo se non quello delle loro 
armi. 

« Qaanto a Simeone ed a Simeona, 
ricevendo da me una madre a l'assi-
ĵ̂ î ra'̂ ione ch'essi sono fratello e so
rella, spòro ché*'iìh||Fàvranno nullfttlì 
f M ^ r i l s i d e r a H H o i lpès ta to loro 
il mio nome; che lo custodiscano, che 
80 ne servino anche per protestare 
contro ie mie disposizioni. Io lo desi
dero, essendomi assicurato che là loro 
v- ĵlilà, che i loro istinti violetft||,sen-
bwJi, non siaì̂ oddisferÉtnap di una po-
fl'iri^oiie mediocre, o sapranno procu

rare alla povera baronessa degli af 
fauni di più d'una specie.» 

^-^^-k^-

- -riiffi'O'i 

— Egli minte, madre mis, disse 
sommessamente Simeona all'orecchio 

a baronassa di Bravai. 
-T-f Egli non ti conobbe, rispose la 

baronessa; non vìdo che Simeone. 
- • \ 

« Non ho più niente da afgitfhgere, 
diceva quello singolare testaman**) 
tertnìnando; io trovo la mìa opera 
completa, e, se si potesse ridere nel 
mondo ove vado, riderò varamente in 
quel giorno nel qu«le saranno cono
sciute queste disppiiziohi. » 

I 

liisig. Gormanet aveva terminato. 
— Fbrse è questo il tutto? doman

dò il mercante di bestiame. 
Assolutamente tutto, rispose il 

notaio. 
— Villva pi 'opo la pena di farci 

r 

fare cento leghe I 
— Sì è burlato dei suoi parenti, il 

cugino I disse un altro. 
—- Ma tutto non è fiaito, riprese il 

capo degli ^||di diseredili^ 
Oh no i aggìtìiW(^ìa coro i con-

{Continua-^ ladini. 
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tìhe trovarono^^l^nei promotori dì 
qui. A completare p | | ^ l a notizia dob-
Ibiamo dirò tóho consimile idea era 
sorta or sono quindici giorni — dopo 
il viogĵ io a Busca -— nel signor Lui
gi Salmin, il quale aveva apparec
chiato il relativo appello agli Italiani 
d'ogtfWSgione invitandoli Jb^deporre 
il loro obolo presso IVufflcio 

-del proprio paese, il ohe d'assai a< 
"vrebbo sfitìiptificato la riuscita della 
operazione; ali* ufficio centrale delle 
poste avrebbero fatto capo gli altri. 
^ i ò per la B|;^rìa^fE^pp0r.%yerìtà. 

a*cr Wapi^lt . — Sappiàino che 
L I 

SÌ è costituito un comitato di citta-
dini composto dei signori dott. Luigi 
.'Stippiliì Stornì avv. G. B,, del notaio 
'dotti Gaetano Muneghina^jaénchè del 
signor Augusto Valerìani quale se
gretario por venire in soccorso allo 

'famìglie bisognoso di Napoli colpì*e 
4al tìholara, facendo capo all'onore
vole Do Zerbi, Domani pubblichere--
mo la lettera-relativa e V elenco delle 
^prime^offerte già rRceolte. 

« a l i a v » ll&^ B r u g e g a n a . —• Sìa» 
mq giunti anche quest'anno &\ pe
riodo in cui sippubblicano gli avvisi 
per ràperliil^ delta scuota priJ^ica 
4Vagricoltura che sorge fuori di Pa
dova, avvisando dei concorsi ai posti 
;^eanti. , 
*/ÌE* supesfluo che facciamo gli elogi 
4i questa istituzione ohe tanto utile 
deve riuscirò alla nostra agricoltura 
tanto più che è cosi bene diretta dal 
1* esimio prof. Pietro Niccoli; cui tan
t i altri valenti insegnanti fanno co
rona. Gii esaoii finali dati in questi ?im 
giorii|,^;Sel^J^|ie anticipati a motivo 

'^eila paura del chòlèra, pure co(|fg^? 
aaarono la fama di questa scuola per 
i progressi fatti dai ragazzi. 

§copo della scuola è quello di im̂M* 
'partire un* adeguata educazione ed i-
«truzione a quei giovani che vogliono 
dedicarsi alla floltiv|i||on8 dei terre
ni : per riuscire abili àgricoUpri, e 
^specialmente buoni castaidi e fattori*^ 

La Scuola è posta neW località 
^etta di Brusegana, a due chilometri 
-e n)ez20 da Padovane comprende va-
"«ti fabbricati pel convitto e per r a -
rzìHàFfurale, ed altresì ttn podere 
di Ettari 33 1\2, il quale ben sì pre
s ta per la pratica istruzione. 

Gli alunni sono ripartiti intra clas
s i , il concorso è teorico pratico e si 
«empie in tre anni. 

I nuòvi am|9|ssì dovranno tro\v,:'8Ì 
fiBliasfPffi sino dal di 12 del^fròs-
^imo novembre. 

I! tempo utile por la prosontazione 
della domanda di ammissione è fìasa-
to a tutto il 30 sottembi'e. „,̂  

La domahda deV essera prodotta 
alla Direzione dell'Istituto in Bruse-

firmata dai genitori dell'aspi 

e scrivere correntomenie, di ^s^gglfo 
speditamente le pric^g^uattro opera
zioni deiraritmetioa e di comporro u-
nà lettera descrittiva j 

3. Ad un trimestre dì prova paésa-
to nellMstìtulo* - ^ ^ 

Una preferenza assoluta è accorda
ta ai giovani provenienti da famiglie 
di fattori di campagna e da famiglia 
di agricoltori; ed a parità di W0r 
stanze, i cosicorrenti déllaimBrc^Jncìa 
di Padova avranno la precedenza ; e 
fra quosti, quelli che dal complesso 
delle prove sui paragrafi 1 e Syrisul-

miglìori. 
Con lettera a dómimuo ì concor 

renti, ammessi alla visita ed all'esa
me, saranno avvertiti del giorno o 

*ora in cui Tuna e i*aUro avi 

• t 

95.85. 

teranno i 
b^^^M 

^>^n-^ 

Padova 42 settembre 
Aenàita Italiana 5 p. 0;0 

'. contanfi L. 95,90. 
fine corrente. . 
fine prossimo . , 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche, . . . . 
Banche NarAonali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni^Venete 
Banche Venere . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 

I j L ^ ^ ' ^ ' 

78.15. 
2.07.1 [4 
1.23.1 [2 

2005 . -
873 .̂ T; 
370. 
266-
213. 
415. 

Diaria Sé.#i'le€& ' Stallano 

ì«®, " - Allo 
porta di Strasburgo, IoaVahdosi un 
poZ^o^Mato trovato un monumento 
funéràriólit grande dimensione. È la 
tomba di un soldato romano della se-
conda legione, di stazione a Strasbur
go dal;,9 al 43 doU' èra cristiana. L' i« 
scrizione ci apprende che il legiona* 
rio apparteneva alla tribà offentina di 
Milano, avovà 35 anni di età e 21 di 
Bervisio, come si vede, si principiava 
presto a fare il soldato al tempo dei 
romani. 

Hanoi: ISocondo una vocél^meritevoli 
di ^conferma, i • chinesi S S ^ » l ^ 
chino con forze consideròvòllf'sp^nge*^ 

( rebbero^psfuhRiifjt̂ jB 11 Kurngsin all ' in^ 
' Surrosiione. ' •m 

sr 
t . ZON, Direttore. 

%K|ONio STEFANZ, Gerenti reèponsmHìe 

!l 

.-'.' 

' • ' ^ - ^ :i i::j5iH'i^ z\i.-J 

k. M. D. 

VJl'J.--'-i 

rsSìM-

V i r o m S e g n o . — Domenica ié 
èc;rente alio ore i pomeridiane avrà 
uggo nel^pplìgono militare di Porta 
orttìUo, con ìniiirveato dell'Autorità 

Civili e Militari, la distrìhuzion© dei 
premi riportati dai tiratori nello gare 
tenutesi nel corrente anno. 

Son invitati ad intervonirvi i si
gnori'^IJfficìaU Commissari dì tiro ©̂  
gli inscritti nella Società. 

Milo stesso giorno le asarcifcaziogi 
si faranno col seguente orario per; 
tutti tre i riparti, Scuole, Milìzia, e 

I 

Libero. 
Dalle ore 9 alle 9 l i2 a. 1* 2'* e 3* 

lezione di tiro prepaplprio © 1®̂  di 
tiro v.dinario. 

Dulie 9 li2 alle 10 ti2 a. 2» 3* e 
4* lezione di tiro ordinario. 

Dalle ore 10 li2 alle 12 5* 6** 7* e 
8*^lezìope di tiro ordinario. 

Dalie rfre 1 ii2 p. alle 3 gara lj |e-
ra a tutti i soci muniti dì tésiera. 

«?> 

Mv=-= 

12 SETTEMBRE 

Nelle guorre del secolo decìmoquìu-
to tra Carlo V^ imperatore dì Spagna 
e Frjffisfio 1** re di Francia, che 
tanti mali apportarono alla nostra pa
tria, Andrea Doria era C soldo dol re 
di Francia. Grandi f'_"̂ '̂ i';> le vittorie 
navali che il Doria ri E.,. .5 sugli ìm» 

^priaU e in ricompensa dì ciò egli non 
^ f t o ; v o l i i ^ l ] ^ a - O e n o v | ^ ^ ^ ^ ^ a -
pa^la, fosse ramuìta.^la,."*30p^i^a 
il magnanimo intento dllVamtóìragUo 
genovese non fu &od3Ìsfatto dal re di 

: F^Rncia. Andrea Do"*" a'^'ndi, f-̂ ^̂ te-
mente disg|istai.w, ^?.^»ò al Gorv̂ g?? 

55-degU Imperiali ^ con grande flotta 
comparve in questo «yior^^^^dinanzi a 

"^^enova, vi sollevò il popolo, ;.e=;.colsfa-
vor di esso cacciò i Fi incesi resti
tuendo cosi alla su^ ciUà natale la 
sospirata libertà. 

BQv&Htim^ SipÌB&Aìi» è ac
caduto, 1* altrò^^iéri, a Pisa, 

Era già un Anno che veny^^giovani 
erano C08tituìli.ain Società 

".^"-i-.ir I I I r , ; i - ' i ' , 

per formarsi un capitale co! quale po
ter visitare Torino e l'EspoBÌ^ione. 
l'eiciÒ facevano sacrifici settimanali 
ppr soddisfare alla tenue quota im
postaci. 

Lunedi sera essi erano pronti alla 
stazione pef'^partire per Torino, non 
mancava che di preip^derei i relativi 
biglietti ; j f t non fu po|||b)le prèn 
derli, né partire, perchè mancò alVap^ 
palio i! socio, che' ricopriva l'ufficio 
di cassiore, il quale è fuggito colla 
intiera somma, né alle autorità è sta-
to pc?;ibile, per ora, rintracciarlo-

|-̂ i*--M 

m 
, - • 1 * 

già per tredici aani primo assi
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kgha la Vienna tien^ 
aperto iuttii giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione del defuato 

con ingresso d à l i a :,W 
^le, M, 8.7 presso io S 

bilimento Pedrocchi. 

di tigni ^enere^ e cure i^e-
niche speciali della bocca. 

'^M'i^ 

EiLhI—A^b 

" 1.1 -• r - - ' ' i - ' 
. ' - I 

. • > ^ ^ ^ - ^ . . ^ ^ : - ^ . ^ ^ ^ ^ 1 . ; . ^ -
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gana, 
Tante, 0 da chi fa le veci. 

Per gli alunni appartenenti alla 
Provincia di Padova, là^ì^retta annua 
•è dì .lire 400 (quattrocent|J^ per gli 
alunni delle altre piyyinpie è di Ijp 
600 (seicento). Il pagamento dèlia 
detta retta si fa alla Cassa 

, , I 

tute e si corrispondetón^quattro e-
guali rate trìiuestralì anticipate. 

All' atto^^^deir ammisaione, cìascur» 
alunno deve pagare lire loO per il; 
suo vestiario oomplet%i4h|Ste e dì 
inverno a modello uniformo; vestiario 
•che a tìtolo di primo corredo e per 
una sola volta viene fornito dalPAm-
ininistrazipne dell* Istituto. All' atto 
stesso deve portare, ìndi mai|t^jij|e 
del proprio, oltre il detto vestiario, 
u n corredo di lenzuola, caniicìe, scar
pe ecc. 

I concorrenti dovranno aver SUÌÌ^-
xata Fetà di anni quìndici e non ol
trepassata quella di anni diciassètte. 

L'ammissione sarà poi sub'̂ rdinata;?'? 
1, Alla visita del Medico dello Sta-

IsiUmonto, con la quale verrà consta
tata non solo la sana costituzione fi
sica del concorrente, ma ancora sa 
quelli è di compleiitepie robusta ed 
«d atta ai lavori ed alle fatiche cam
pestri; 

2. Ad un esumo che comprovi os
sero il concorrente in caso dllogger. 

Be«3€ei8io. «^ Oggi soltanto ci giun
se la infausta notixìa che la signora 
Ele-nora O^gl^ssa Farlàttii mog|l |4el 
nostro Consigliere dì Tribunale, s|ii-
rava il giorno 6 p. p. in San Banield 
del Friuli, , . 

£)ra una donna di bontà angelica, 
é noi che conosciamo davvicìno il ma-
rito od il figlio Federico, non possìa-
mo che prender parte al loro doloro. 

Possano queste nostre parole in 
qualche parte alleviare il loro Jm° 
menso cordoglio I 

B i s s a e f e r i m e n t o * - " Circa le 
ore 11 ant. dì ieri in "fit "Por tei lo 
certi G. A. e F. L. il primo calzolaio, 
il sec^ido fachino, entrambi ^i^egiu-

\ ^ i^ l^y^po aier bevuto delle bìbite 
spiritose in compagnia, attaccarono 
rissa tra loro; il secofdb estraeva l lUa 
tasche un piccolo coMlto . e vifefò 
un colpo al primo nella guancia de-

•' ii'ifnL W . 1 / ' 

atra producendogli una ferita guari-
^biloiinl^giornì salvo complicazioni. 
Ù feritore è latitante. 

CoMirawireìas&loi&@« —̂  La notte 
m p a allet ore 12 in Via Borgese gli 
^ n t i dì P. S. dighi|| |rono in con-
travvenzfòie per cfnli e schiamazzi I 
notturni certo G*feL. dì Padova. 

r 

ii.rìrx?idi.0« —• Verso le ore 2 dalla 
ìi()tte scorsa in Via Ognissanti dagli 
agenti ui-^P. S. venne arrestato, pèr-
chè sprovvisto di mezzi 0 recapito 
certo C. B., d'anni 21 di Mine. 

Istl^ui^o Mas l i s a l e . Programma 
del cgg^erto che darà la banda del 
Comunl^i^^^fldova stasaera dalle or^ 
71i2 alle 91i2p. in Piazza Unità d*Ì" 
talia: 
1. M'̂ rcia !•*?* ilmore e Paifia 

ire MmM 
» i cossMs: o 

Nelle iiUìmtì ventiquattro ore 
(giovedì) vi furono §54 casi con 
287 morti e 181 morti dei casi 

ri 

prootìde|iti,:;ja,,i^^o 4S9 morti, w. 
iiovono *u offlfte da ogni parte 

d'Italia. Tonno spedì lire 20,000 ; 
Milano 10,000. 

Il morbo dim'*^uisce ;#iìl popolin̂ i 
no l'attribuisce a S. Gennar,O..Xe 

Da illustri medici venne consigliate 
in tempo di epidemia la cura d''ì!a 
acque Minerali, di quost» e da prefe
rirsi quella dUfieUntinù psî ^hè V o i ù 

^̂ ĝazosa e di più facile d i g e s t i o i ^ ^ ^ 
In tempo di epidemie bev^àjQ^ua 

minerale. D.r 'flarttìs. 
In tempo di colera non manchi al 

'^fgffrpjdesco una buòna acqua miue-
rate. D. Felix De Baumont. 

L'acqua minerale è immune danii-
crobU D.r Kok. 

Neh bere acqua! oppure bere t^U 
acque^ititì'erali. D.r Gioissi. 

Rivolgersi in Brescia all'impresa 
Fonte Celentino G. Mazzolenì e pre'̂ soî  
tutte io firmacie. 3325 

, i v i S- • :'\i^-)^'-- -ì 

i-:^:^^i 4--.^}:LI hr . „ - - • ; > " • ' - • 

Questo Convitto, instiipto nel 1881 
daP^Municipio dì Brescia, comprenda 
laScuoia Elementare ed una comple
ta SQfiE^Ia IiaS®r«ìaEl®Giale «li 

processioni 
te la proibizione dèli' Arcivescovo. 

j -

-:!^3 
* 

* • . » 

^.•/•1;^i!il! ,'^t; 

Hî @ede nell'ameno, salubre, antico 
Collegio Peroni. La Scuola Internazio
nale è divisa in sei anni e modellata 
sulle migliori di Svizzera '̂  di Germa
nia. E* retta da Professori regolar
mente abìiita,^i. Le lìnĉ ^̂ é̂. straniere 
soUo insegnate da st.auieri che fanno 
vita in comune cogli alun'ii convittori. 
Por l'insegnamento pratico delia con» 
tabilità venne instìtuìto un 

La salfffe del Re e del PrìnBì 
pe Amedeo è ottima, non ostante 
che si éspbngano a;5MtÌ continui 
pericoli negli ospitali e nel quar
t a PiìW^^ltì' : 

DELLA. 

BaBca Teaela ilDeBósiti e Coati Correiti 
SoG. Anonima^^SSde Venezia - SucCiRBlava 

Vedi 4* pagina, 

A 

i 

Bloflollo auiresempio delle..scuole, 
superiori dv Pangi^^^Anversa,^Wenezia 
e Bari. Le rette variano da lire 550 

- - - ^ 1 ^ — M 

a lire 750 a seconda dei corsi cui gli 
a i ^ l i r vengono ir^lcrìtti. Aggìfi%endo 
alla retta L. 200 i convittori pagano 
tutte le spese straordinarie. 

La Direzione del Collegm, richiesta, 
darà maggiori informazioni e spedirà 
programmi e regolamenti. 
^ Brescia 22 luglio 1884.. 
3325 II Sindaco e . B o n 

Ila Spezia nello ultime trenta 
ove vi furono 51 casi nuovi e 15 
casi sospetti ; i decessi 24. 

É un vero- terrore. La De No-
bili è fuori di pericolo. 

Chiedesi" invano che si tolga il 
cordone. 

; ^ ; r ^ : 

. _ - L ^ " 

CASTELFRANGO-VENETO 
/ ; 

Si riapre col ̂ |ĝ  ottobre Jp^^Y. 
— Istruzione Tecnica ed Élemeaî * 
tare. — Retta annua lire 3 ^ è 
lire 370. 

Sì spediscono i programmTrff-
chiesta. ^ « Ì P 
3328 ProE L. MARlNfe 

Ile ^ ...il 

T e l è ^ , man 'A 

- !,:.-' 
# 

(Agenzia StefanìJ 

-_^ ^. 

«Jn miim 
^^.:-ù\'-^v'7--

, fe^:.^.-

W-'^ii• 

M'irci a 'if 
Gomme. 

2. Sinfc^'a 
3. Mazurka 
4. Terzetto 

ì'f^ì 

Nabuccof^^^^ Verdi. 
.,^T--! ^L .1,-1 

1 Foseari — Verdi. 
5. VIlzer#jr- Boccaccio — Suppè. 
6. Pjt-pourrì nel Ballo Ea^celsior — 

ivlarcnco. 
7. Galoi-. — yia, Via — Racchia 

1 d i . — Un uomo di s 
è iacÓifèrtÉb da un seccitltl'e 

4'uao di fermare la gente per tratte 
nerla ore intere. 

•^ Como andate ? — domanda il sec 
oatore. 

— Come il vento — risponde Tuo 
m o di e-'ìì 

^-•^p n 

¥•• 

E hi. pp9. 
' - * A — » -

S ' u r t o i2ag«a^i^. -^ A Roma il 
domenicano Sacoheri, segretario della 
Congregazione de iPg | i ,c | ,^à iAaun-
cil ir i if ì^un furto Ì P ^ S O O O lire in 
dannaro e in caftèUè, commesso nel 
pomerìggio di ieri a suo danno da igno
ti ladri, che apersero con un chiodô ^ 
la porta della sua casa. 

Povt3a*o com^iBierisIcs. — A prò--
polito ài navi, notizie da Liverpool re
cano che colà il comme!;^|p è in un 
ristagno sjplventevole. Una càia dì 
New-Oastle ha offerto di cedere per 
un anno ad un comiUerciante l'intie
ra fiotta di vapori, dai quali i più vec
chi hanno soli 4 anni di navigazione, 
alla sola condizione che venga pagata 
r assicurazione marittima e sieno so
stenute tutte lo spase per una 
manutenzione. 

TeBU|»orttÌe a Bo log iMi 
^Wriò nel pomeriggio di martedì, ac

compagnato da una fitta e grossa 
grandino, cUo devastò molte vigna 
circostanti alla città, nella parte alta 
sp^1iìalmo||^, della parte oriptale. 
'Caddero due fulmini, uno deî ^quali sì 
disperse sulla publìca vìa nelle vici
nanze dì S. Felice, e l'altro entrò nel
la basìlica di S. Patronio ove non re
cò altro danno che la rottura dì mol
ti vetri, 

Bìhìlè&s?s'a^ flt. -^^'Provenienta 
da Montevìdeo, proseguente per Vene
zia è giunto il Scilla. Tutti bene. 
• V a r s a v i a , -^S.-'z-TasItlSlvrànì' ieri 
si recarono ad assistere alle manovra 
a Novogorgitwsk. 
' BpuiKelles, t f . — Il Senato ap

provò con voti 40 contro l 5 , senza 
modificflziBfif ir progètto sctiiWifo. 

l i a gislatàfì ali S'fò^rlxil 

ohe vengono eseguite dalla 
T n m ì i .^ 

Ylll-CiEYàJ-C.-PIDOÌA 

' - • • - ' - .-- f^-. ^ 1 .-• 

^ . - • | - i : ' - -F ' ^ r'- ^ ^ ^ ^ ^ " T ^ ^ 

1 
> 

- • 1 

1®. — Oontìnuai^ò le 
gravi condizionWiWabnii ; è progres
siva la diminuzione di forze; lo stato 
dell'intelligenza è sempre invariato. 

•^^' .-
- e W B B V ^ ' m v B i W 

frl^Èl'-^ Wtupnì d i .Dassa nomi-
ii«tivi ali' interease netto 
del : 

«? ̂ •<. OiO con scadenza fissa 
a sei'lri^si. 

SO .A2Q3tO. La tt'aaiaaf£aw53j, - ^ ..-..̂  
fiotta francese bombardò Mahanoro. 
Miot continua a spedire ricogmli-òni 
aUyntern^ 

^ I n S g i i t o 
• m'iudll i^afa, -fit. — ll'̂ Mi^iàir di 

\ Bongola telegrafa: Due corpi di ribelli 
furono compTetameat.e battuti presso 
Ambukob 

' I. - 'I ' 

^ ^ T ^ ^ ^ ^ 

4 Oi*f •eoa scadenza fissa a 
9 mesi. • 

' 411(2 0(0 con 3fi3^ f̂l̂ a fissa 
a 12 mesi. 

^H?!nf 

. ^ .̂  |. 

cambiali al _ tassò'Wfl 
5 I j ì Oio cmf^scadensa fino 

a 3 mési. 
5 ii2 Oto con scadenza W 

3 a 4 coesi. • 
6 1(4 Oio con scado;: sa da 

4 aiifi m a s i . 
, • m^p^'-i^-^^-^-^^ r**w- mvmp 

i'̂ ^^^ '̂A 

Coati Correntv^éi so depo
s to dì Vftlopi^pabblìci « 
delio :Staio, 

- - . . - - • . . I V • ' . • ' - ; 

Ancorila ^"tis^È^zionì sopra tìtoli 
iii^LUiUOì ^^11^ Stato. Provinciali a 

Comunali. 

m 

*f^ 

P a r i g i ) f t - — Ferry è ritornato 
stamane. Smentìscesì che la China 
abbit iì'ahiarato la guerra. Non trM-
tasi di anticipare la convocazione della 
gamera, che resta fissata al 15 ot« 
bbre. 

Il Temps dice che il governo con» 
tinuerà in comformità all'azione del 

,10 Agosto Q procederà nel territorio 
.'cUinese nelle distruzioni intelligenti 
(7^ soggiungo che prenderà pe'gni ef- ^ 
fìcacì — La convocazione della carne- ' 
ra iiimbrflgli inutile. Ferry ripartirà 
Sabato pei Vosgì, d'onde ritornerà 
alla Un© del mese. 

t 

pagumentì ed incassi per 
conto di t'orzi* 

I G^ r̂ontì 

NB. \fiwuerfiomo ìnóltrs il pubblico t 
ého quat^^te operazione aleatorict 

par patto espresso è vielalal;,,^' 
c h e è interdetto ai Soci di f^ra 0* 

peratìoni còlla Socltìià a dì pra* 
santacfl eìTelti allo Sconto coli* 
toro fii'tna; 

la; Società pvtìferisce trattare ifw 
rettaraeultì con le punì. 
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©soWs|vam t̂»t,e presso A. MANZONI e C. 

Cà|at«àfr ' in teraane 0V^mt& ì[*é t y 
j _ _ ^ \ _ ' 

*,*-^ 

Aa?i? i"V"0 
iÌAzionisti saìdd a5!Ìoirir'9ecchia . . . . . 
SJMIica Na^ibriTO Conto d i^nibUe . . . 

4|Kireitudj cambio in Portafoglio. . . . . 
EiK^i'Jn Sofferenza. . . ' . . -.. . ,• • 
Credit} in soiTorenaa clegu eserciti precedenti 

iSovVQn îons su pegno ai Titoli . . . . • 
si » » » Merci . . . • 
9 Riporti ; . , ^ . ^ . . . • • • • . • • 

10 Valori diversi*'.•• .' . . . - - -
mftfitti ptìbiffihr e v&leî ì 1n 

iSJContit C ^ ^ i i ^ garantiti . . . . . . 
MÌE ìchte e Corrispondenti diversi 

j5̂ jtP|Beni stabili. . . . . . . • 
im » provenienza Roggero Sandri 
17iMobìHb . . . . . . . . . 

;t 

3t 

t 

' ? • ! 

Ì: j M ^ J - > ' - j ;^ - ^ 

± iSlDeposìtì liberi a cnatodia .* 
191 »J ft g8ranzì%^,Qperasiom diverse 
201 » dei funzionari a cauzione . 
ailDtìbitorì in Conto Titoli . - . . -

:=.i^l;'^ 

6,10($.-
Ì|d50-80 

350,625 33 
7,715,077.12 

47,05204 
69,240.13 

638.37%-T-, 

20,199.21 
5,031,903,45 

673,349!29 
800,579:lf 
300,OOO.r-r 
38,857.20 
• 17,725.^ 

m 

i . : 

-, • • ? - _ ^ ' 1 - ^M-^^\ 

» 

024,274.30 
3,108,857,74 
• 527,8Ea-r 
1,431,365." 

ii%ii.yìs^ì'^*te 

L. 16,897,91»; :!--

I f-̂  ì 

*?rV. 

hH^ ^ I S t J é s e é^asse deireaercìzio corrènte 

• 4 = . ^ - " 
^ I 5,692,357.04 

P .C.34.85 

fe' 
Totale 

^ '> 

-1 i -

L.22;ttì,ébl.97 

y ' W ^ ^ 
: -J 

t ^ 

r- • ir 

ilCipitale S o c i a l e - . . . - . . ; ; .: 
'alFòttàb-di rise#tf'.• .- .̂ ^ .̂  . . . . . . ^ 
SlCreditÓFtin GMCikr. frutt. per c«|:«inttìF:|L^ 10^337,520.78 

reditopv in Conto^CoiT. disponibile senzMni.l » 39,502.10 
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6JBat}cIla è Corrispondenti divèrsi 
J7JEÌfè'tti a pagare Ì?^Ì . . . • •' • . 
SJChèqueg a pagare •..';•.• 
QiVaglfà in Citcolazione dello Stab: mere; 

lOrÀ'AijOsiisti per dividendi arretrati .; .: , 

.liiDopo'sita'ntVdi-vèrsr •.- .; 
^^te Conto Tf«^^rBS30 Terai 
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iSjUtili lordi dei corrente esercizio 
id.Risconto esercizio 1883 .' . . 
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4,260,992.04 
1,431,365. 

385,410.18 
22,750.40 

î) 5,692,357.04 

» . 409,160.58 
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'^^^^"^^'Mo l'interesse 

J Sindaci 

A. PARENZO 
F..ROÌiENTHilL 

t a Banca ricove, denaro in conto ̂  
corrente, cofriépo 
dei 
«. Il2. OiOim ,Cont9JÌ!PonìJ^gftcoU4, 

ai correntisti di prelevare sino 
a L. 6000 a vista, per somme 
superìorf cbn tra giorq>yii.pre-
awiso. 

3 0(0 per secoCfio vincolate a non meno 
di mesi 6. 

Gli interessi sono notti da ritèiaute 
9 capitaiizzabilì stMestralmec^te. 

Scosta effetti cambiari a, due 
B fino alia scadenza di sai, mesi. 

Il Vice Direttore 
G. 

Il,^Ci;^ptì?Oontabil9 
. G'-SAUMBENI 

f_-

; Fa antìcipazìontJop!m^Ì^I^^Ìt'P.<ti 
Oart#*pubblich0 valori industnah e 
sopra Merci. 

Riceve valori in sempiice custodia. 
F 'Si lascìà lettere di. credito per^UIta-

ìmsdpor VEslt^jjijphéiper^lafihina 
lédJLOiappone, 

S'incarica doli* incasso e pagamento 
di BMìRail e coupòns in Italia ed ai-

iFEItero.. • 
S'inijayica per-òQPto terzi dell^ac-

«auistp'e vendita di fondi pubblici. 
tEa iV servizio di cassa gratts at 

eorrentjstj. 3199 
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ii fiasiiti Mariimi 
Piazza L^lecoU,^^,S' GENOVA 
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A,rr.^'\'>è^_^i^ -̂  ̂ '--

Via S. Lorenzo, N. Q 
e 
- BEHOVA 

Ho 

Il l a . ̂ ^TTISSIMt ìE p_artirà,al]e ©re f 
Buenos Ayres toccando Cadice il tSPORE 

ut* per Montevideo e 

w 

éé Ift. P i a g g i o e F . 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuanp, Yaìpà»o, Calder|̂  Arica,Xl£P 
ìao ed altri porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui piròscafi della 
¥*aeilie B t e a m navigat i®». C®iMi!>®»y. 

Per inibarco dirigersi alla 8©de ^©lli* Sve l t i t a , vìa San 
. ' • ^ ^ • ^ numero 8, 
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rè'miata alle Isposlzioai dì Fisa, GeiioYa, Pavia, .Milano 
/Là 0c JtODiCA' étlé éofiosciutej #/̂ £a pCilfc JODIÙA delle conosciute) 

Si «òaitt«ttìtiìMcèÌ8Ì in dui^r indicato ii Iodio e suoi propalati G ^ i i ò a questi 
,preferib,ilQ.j.omo Hfifl̂ è̂ io datoci dalla a|esBa M t t i u r a s sì' atnitóinìètra nella cura dei 
^^JEPi^^^"l '̂̂ *^ linfatici chò lentamente ,guarÌ89o, nella Scrofolai nella Rachitide,*1l 

L( 

dèlfa^ Sifilide terziaria. Si adopera aiiche "d'Iiaw^faso così ìnt^rmiinentQ come esterna
mente con Bagni locali e generali, — Lire M}^B^ Iti BottigHai 

W,ni^eré'l\ &ni& ed 'IfiiltEicii nome di BJktMB cì^ appartiene" essaiasM'^sasiiacoJisa 
» «ltiiìs'"«|È« ,̂iJÌi|s.<|ne:« cwssas tal«i Csa ttnctaè pdsio:#iBolto la-•Bal-vsigiiìai'-^iim 
9l^l3a:& l e g g e • " • • ' 

IL DEPOSITO ESCI^USiVO PER TUTT^iULIÀ, delle bottiglie dUwest'Aoqtfa 
.Minorale; tfovasi"̂  pressrrà'-:»ii«av*rV,OTil.:^S0W"e Cl̂ , Milano. Via deim€ala, id^---
Roma, Vìa di Pietra, 91 — Napoli, Piazza Municipio^ angolo t ta P: E. lmhriani,N.'TI. 

Per curar coFBtfnì; Generaĵ ji a dotóiciiio coH© .̂Acque Salso Jodicho di Sales, rivol-
^^^Ù^^XiS^Ì^Ì^ ^ello %bUim|nto Balsijario,_^pav. dptt. lìt-isesfto aBriig«àtc>SII, 
in lilvAJSfAZZANO presso Voghera;̂ ' 

W^yidlta m* «"lii^^^ press'o PianeH Mauro, Luigi Còì'neliOj Polli Silvio. 
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premiata con medaglia d'oro valle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 
f —^ 

UniciBappres. per l'It^tia^^ 
iin. 

MilmoMéfiarló Alberto^ 

U o % o c c o r r a \)iieato, n^ s t i r a tu ra , res is tano a <ÌUal«n<5ùe soditi t ìme. Bas ta pul i re con 
a c q u t # © s c a o i iepida e sapone, operazione .che ognuno può eseguiire. P e r le nìac'(jhiè 
resisteatti, come T inchiostro, ecp., si usa il ^li i^osa© I M A ' É ^ ospree^ameiite fabbri*; 
cato, adoperando una forte spazzolai 

i 
CUliI i l t l i r I |>Ì . . Ita, H 

sctìito da cofivéniHi 

^Vendita presso i, principali Merciai e Chincaglieri 

sstom 

DìsSillfifia a Vapora 

e 
jroBràtà Rovinaizi 

^ * # ' ^ ^ ^ ' ^ 

30 MEDÌiGUE 30 
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Eiixir Coca 
Amaro^di Felsina 
Euoalypius _ 
Monte THaffS 
Amncio ti! stonaco 
Uniuardorum 

-^ri 

Diavolo 
Colombo 
Liquore (Iella Forèsta 
Guarànà 
San Gottardo 
Alpinista Italiano-

Assort imento di Cremò ed altri 
Liquori finì. 
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S(pi^pJ,,pR|^enlrati a vap^e per ^^^ite 

Deposito del BENEóWfiSB^ dell'Abbazia di Fècamp. 3208tf, •i 
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^fjj!rj.i-jE7 ^l^^ìir A..>•>'( 
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4^ F- Bai[-ll®WATO 

i 7 

^iLi'^it^, 

Miofissimo illuni riiroY t\ 

^ . 

HI ci IO VA M III OliLO 
r'* 

o 

FÀRMA€IST4^,m I^EGNAGÙ 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei G A - S a i f l 
Sirie utfto 

. i " i 

•i^i^i-Tale rimodiò supera t u l i quelli fino ad ora conosciuti,; per il pregio specia
lissimo che n6Uai,8«a c o m p o s i z i o p nori*è)f%i^rano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolgre n^ alcun a l t ro inconvcniarite. 

PrexKo.t l lognl I*»t4igllm l i l r e 4. 
Ooposito in PADOVA presso i t '%agazzino C p r a s ^ l l c s e farmacia. -

GNAGO presso 1*iift^:U§re. e nelle principali F a r m a c i e d ' I t a l i a . 
<(**• 

IXff-mijI^IIIHilE MT^BOVATO 
PfmwHin^ 

• ^ * ' ^ " - " ^ VK-Mr^J ^ - rjtwafc*iMjwtfiM*Titf*'*"fc*tf^**^^ 

P^|)va, Tipografia dei BmcMgliomComere" Yeneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 


